
 
 

 
 
 
 
 
 
L’IRCCS – Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri si trova a Milano in 
zona Bovisa nelle vicinanze del Campus Politecnico (Ingegneria) e della Triennale 
Bovisa. 
E’ facilmente raggiungibile con il passante ferroviario, scendendo alle fermate di 
Bovisa (FNM) o Villapizzone (FS). 
Se fermate a Bovisa ricordatevi di scendere le scale che si trovano sul lato destro 
della stazione. 

 

 

Segreteria scientifica: 
Dott.ssa Antonella Costantino 
a.costantino@policlinico.mi.it   
 

Segreteria organizzativa: 
Dott. Paola Maffeis 
paola.maffeis@libero.it 
UONPIA - Fondazione IRCCS Ca’ Granda 
Ospedale Maggiore Policlinico, Milano 
 
La partecipazione è gratuita e prevede l’assegnazione 
dei crediti ECM a tutte le figure sanitarie e per gli 
assistenti sociali.   
Sono previsti 500 posti complessivi. 
L’iscrizione al Convegno è obbligatoria e deve essere 
effettuata entro il 15 settembre 2014 accedendo al link:  
 

http://corsi.formazione.eu.com 
 

Per ogni difficoltà di registrazione o iscrizione contattare 
l’Ufficio Formazione al numero 02.55038327 o inviare una 
mail formazione@policlinico.mi.it 
 

    

    

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
 

 

 

 

 

 

La Valutazione di esito 
nella pratica clinica  

in situazioni di 
complessità per curare 

e prendersi cura 
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Prima Giornata – 17 settembre 2014 
 
 
 09.10 – 13.30 
 

MATTINO 
 
 

Moderatore: Antonella Costantino 
 
La sfida della complessità M. Bonati 
 
Curare e prendersi cura: una sintassi per la valutazione 
di esito 
 T. Vecchiato 
 
Diagnosi categoriale, diagnosi dimensionale, 
personalizzazione 
 M. Molteni 
 
 
  PAUSA PRANZO 
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POMERIGGIO 
 
 

Moderatore: Massimo Molteni 
 
Possibilità e limiti negli strumenti di valutazione  
di esito in NPIA A. Costantino 
 
Multidimensionalità, multiassialità e longitudinalità 
nella valutazione di routine di esito nei Dipartimenti  
di Salute Mentale 
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La “famiglia” delle HoNOS  e l’uso della HoNOS-CA  
nei disturbi NPIA P. Rossi, P. Conti 
 
La matrice ecologica e l’ICF per la valutazione  
di esito in riabilitazione L. Croce, T. Pozzi 
 
L’uso di CGAS e CGI negli utenti del Registro 
Lombardo ADHD 
 C. Termine, L. Reale 
 

DISCUSSANT: Umberto Balottin 
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management (TCOM) J. Lyons 
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S. Cavenaghi, A. Didoni, A. Di Troia 
 
 

DISCUSSANT: Annalisa Monti 
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POMERIGGIO 
 
 

Moderatore: Tiziano Vecchiato 
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                            Restituzione in plenaria 
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LA VALUTAZIONE DI ESITO NELLA PRATICA 

CLINICA IN SITUAZIONI DI COMPLESSITÀ 

PER CURARE E PRENDERSI CURA  

La valutazione di esito degli interventi per il singolo, per il 
servizio, per la collettività rappresenta un tema ineludibile per 
la pratica clinica contemporanea, che assume valenze 
particolari nelle situazioni di complessità quali quelle 
quotidiane nei servizi di neuropsichiatria dell’infanzia e 
dell’adolescenza (NPIA).  

 La contemporanea presenza di più componenti cliniche e 
psicosociali non determina infatti solo una “somma di 
problemi”, ma la loro interazione secondo modalità non 
lineari, che facilmente comportano effetti esponenziali, in 
positivo o in negativo. La multidimensionalità diviene allora 
elemento essenziale della valutazione iniziale con il paziente 
e la sua famiglia, per poter individuare e concordare 
adeguatamente le priorità e strutturare gli interventi.  

 Altrettanto, la multidimensionalità è ineludibile nella 
valutazione degli esiti, per la presenza di una pluralità di 
soggetti, operatori e istituzioni, con ruoli e responsabilità 
diversi, che contribuiscono ciascuno alla definizione degli 
obiettivi e al raggiungimento dei risultati attesi. È sempre più 
necessario poter rendere esplicito quello che è implicito: a sé, 
ai colleghi, ai pazienti-famiglie. 

I lavori di gruppo del pomeriggio hanno inoltre la funzione di 
avviare e mantenere un approfondimento e un reale 
confronto tra servizi, facilitare l’introduzione e la diffusione di 
strategie migliorative e sostenibili, elaborare proposte per 
l'area clinico professionale, l'area manageriale, l'area ricerca 
e sperimentazione e porre le basi per un network allargato.  

 Il convegno vuole stimolare una riflessione e un confronto 
approfondito sul tema, verso la strutturazione di una 
comunità di pratica che sappia sviluppare nuove soluzioni per 
curare e prendersi cura con esiti migliori. 

 
L’evento è parte del progetto di Neuropsichiatria Infantile 
“Migrazione e acuzie psichiatrica in adolescenza”,  

finanziato da Regione Lombardia  
con DGR 3798 del 08/05/2014 

 

 

 


